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Trasferta romana, oggi, per il 
procuratore capo Francesco 
Testa  e per il pm Giuseppe 
Falasca: alle 10,30, Testa e Fa-
lasca saliranno al quarto pia-
no della sede di palazzo San 
Macuto  e  saranno  ascoltati  
dalla  commissione  parla-
mentare d’inchiesta sul siste-
ma bancario per riferire delle 
inchieste  sull’ex  Carichieti,  
uno dei 4 istituti finiti in am-
ministrazione  controllata  a  
causa dei troppi debiti. E tra i 
fascicoli di cui il procuratore 
capo e il pm parleranno ai de-
putati  e senatori,  c’è  anche 
un’inchiesta contestata. È un 
fascicolo che potrebbe valere 
oltre 4 milioni di euro e che 
coinvolge l’ex direttore gene-
rale  della  banca  Roberto  
Sbrolli  e  un  ex  dirigente,  
Gianfranco  Ioannone,  en-
trambi accusati  di  presunta 
estorsione. L’indagine ha pre-
so il via dalla denuncia del co-
struttore di Bolzano Andrea 
Repetto,  uno  dei  principali  
debitori dell’ex Carichieti in-
sieme agli imprenditori Gian-
ni Paglione e Carmine De Ni-
cola.  Repetto denuncia che 
la Carichieti lo avrebbe obbli-
gato ad aderire a una serie di 
operazioni finanziarie pena il 
blocco dei finanziamenti alle 
sue attività. Secondo la pro-
cura, non ci sarebbe prova di 
estorsione: «Il fatto è destitui-
to di fondamento», dice il pm 
Falasca che ha chiesto l’archi-
viazione  del  procedimento.  
Repetto ha presentato oppo-
sizione  all’archiviazione  e  
ora sarà un giudice a dire l’ul-
tima parola. 

Repetto è il titolare della so-
cietà Pescara Project srl, inte-
ressata a costruire due com-
plessi edilizi,  uno a Pescara 
con 69 appartamenti e l’altro 
a Francavilla con 25 apparta-
menti. La Pescara Project è la 
protagonista di un affare da 
oltre 28 milioni di euro che 
chiama in causa anche la fon-
dazione Ivec (In veritate et ca-
ritate) dell’ex arcivescovo di 
Pescara Francesco Cuccare-
se scivolata in una crisi finan-
ziaria  senza  precedenti:  nel  
2006, la Ivec vendette alla Pe-
scara Project immobili, a Pe-
scara e Francavilla, e obbliga-
zioni della Carichieti. L’ope-
razione ruota intorno all’ac-

collo  di  un  finanziamento  
concesso  dall’ex  Carichieti  
con un «vantaggio teorico»:  
giocando sui cambi delle va-
lute si sarebbero potuti copri-
re gli interessi. Ma, secondo 
l’imprenditore, le cose sareb-
bero  andate  diversamente  

con la banca che avrebbe im-
posto la strategia aziendale: 
«Già  a  partire  dal  maggio  
2008», dice la richiesta di op-
posizione di Repetto, «i rap-
porti divennero problematici 
e, successivamente, la Cari-
chieti  incominciò  a  gestire  

autonomamente  la  Pescara  
Project  decidendo  i  paga-
menti, i prezzi a cui doveva-
no essere venduti gli apparta-
menti del realizzando immo-
bile a Pescara. Inoltre, si veri-
ficano situazioni nelle quali  
Repetto fu coartato alla sotto-

scrizione di atti». Su questo, 
l’imprenditore ha presentato 
una prima denuncia alla pro-
cura  di  Pescara:  il  procedi-
mento è stato archiviato con 
la motivazione che «si tratta 
di fatto non costituente reato 
in ordine al quale non devo-
no essere compiuti atti di in-
dagine».  Stessa  denuncia  è  
stata  presentata  anche  a  
Chieti e ha dato luogo all’in-
chiesta su Sbrolli e Ioannone. 
Secondo il pm Falasca, «non 
è emerso che i ratei dei finan-
ziamenti  non  fossero  pun-
tualmente erogati o che fos-
sero rimessi all’arbitrio degli 
indagati». Secondo la procu-
ra, si è trattato solo di «più pe-
netrante controllo» eseguito 
da Sbrolli  «giustificato dalla 
particolare esposizione debi-
toria» di Repetto «che ovvia-

mente richiedeva una mag-
giore  diligenza  della  banca  
sull’attività imprenditoriale».

La richiesta di archiviazio-
ne si basa anche su una frase 
riferita da un testimone, all’e-
poca dirigente Carichieti, in 
merito a un accordo a tre tra 
la  banca,  la  fondazione  
dell’ex arcivescovo e Repet-
to:  secondo  l’imprenditore,  
la sua firma sull’atto di tran-
sazione sarebbe arrivata solo 
dopo le «pressioni» dei verti-
ci dell’ex Carichieti. «Non ri-
cordo  esattamente  questo  
particolare», ha raccontato il 
testimone interrogato dai fi-
nanzieri del Nucleo di polizia 
tributaria di  Chieti,  «quindi  
non  posso  né  smentire  né  
confermare se il dottor Sbrol-
li avesse fatto delle pressioni 
nei confronti di Repetto». Se-
condo la procura, questa fra-
se sarebbe sufficiente a dimo-
strare  che  gli  indagati,  e  
Sbrolli  in  particolare,  non  
avrebbero «sollecitato in mo-
do anomalo il denunciante». 
Per Repetto, la dichiarazione 
del testimone andrebbe letta 
diversamente: «Il pm», recita 
la richiesta di opposizione re-
datta dall’avvocato Paolo Fa-
va,  difensore dell'imprendi-
tore, «pare aver travisato la ri-
sposta del teste in quanto ri-
porta erroneamente che que-
st’ultimo  avrebbe  escluso  
che gli indagati avessero eser-
citato pressioni su Repetto fi-
nalizzate  alla  sottoscrizione  
della transazione». 

Repetto contesta, poi, il fat-
to che durante l’indagine sia-
no stati ascoltati «solamente» 
tre  testimoni,  «tutti  dipen-
denti della Carichieti e sulla 
cui  attendibilità  si  possono  
nutrire  dubbi».  In  un  altro  
passaggio della memoria, Re-
petto ipotizza che le presun-
te ingerenze della banca sulla 
sua impresa sarebbero servi-
te a coprire eventuali errori 
commessi in passato con la 
fondazione di Cuccarese: «La 
criticità  dell’operazione  era  
evidente in quanto la banca», 
sostiene Repetto, «aveva con-
cesso  un  finanziamento  di  
quasi 30 milioni di euro alla 
fondazione  Ivec  dell’arcive-
scovo Cuccarese in totale as-
senza di un piano industriale 
e di un piano imprenditoriale 
che potesse garantirne i rien-
tri».
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Ex Carichieti, è scontro
sull’inchiesta per estorsione
La procura chiede l’archiviazione per l’ex direttore Sbrolli: «Nessuna pressione»

Ma l’imprenditore Repetto si oppone: «Obbligato dalla banca, 4 milioni in fumo»

Roberto Sbrolli, ex direttore generale Carichieti 

FASCICOLO CONTESTATO »OPERAZIONE DA 28 MILIONI

Sarà trasmessa in diretta sul sito Internet della 
Camera dei Deputati l’audizione sull’ex Carichieti 
del procuratore capo Francesco Testa e del pm 
Giuseppe Falasca in commissione parlamentare 
d’inchiesta sul sistema bancario in programma oggi 
alle 10,30 a palazzo San Macuto a Roma. Testa e 
Falasca saranno chiamati a ripercorrere le inchieste 
sull’istituto di credito finito in amministrazione 
controllata a causa dei troppi debiti davanti al 

presidente della commissione, Pier Ferdinando 
Casini. I vice presidenti della commissione sono il 
deputato di Forza Italia Renato Brunetta e il 
senatore Pd Mauro Marino. Nella commissione non 
ci sono parlamentari abruzzesi. Ieri, è stato 
ascoltato il procuratore capo di Arezzo Roberto 
Rossi mentre mercoledì scorso il procuratore di 
Ancona, Elisabetta Melotti. Ascoltati, martedì 
scorso, anche i magistrati di Ferrara. 

Oggi il procuratore e Falasca in commissione, audizione in diretta

L’imprenditore bolzanino Andrea Repetto
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